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DOCUMENTO DI SINTESI 

 

“Energie Rinnovabili” 
 

NORMATIVE DI 

RIFERIMENTO 

Decreto Regione Toscana 4215 del 19/09/2008 disponibile sul sito: www.fiditoscana.it 

BENEFICIARI 

� Le piccole e medie imprese, con sede legale o unità operativa in Toscana ma non localizzata in area obiettivo 2, in possesso 
dei parametri dimensionali di cui al decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18.4.2005; 

� Società di servizi energetici (art.1 c.1 lettera t della Delibera dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas n. 103/03) 
� i Comuni, le Province, le Comunità montane, le Aziende Sanitarie Locali della Regione Toscana, nonché le loro società, i loro 

consorzi e società consortili, costituiti anche unitamente a soggetti privati o pubblici; 
� le associazioni di cui all’art 36 c.c.; 
� le persone fisiche. 
Le imprese devono essere valutate da Fidi Toscana e dalla Banca economicamente e finanziariamente sane e, in ogni caso, devono 
rispettare i seguenti parametri: 
1. il rapporto tra patrimonio netto e totale dell’attivo non può risultare inferiore al 5% con riferimento all’ultimo bilancio 

approvato; per le società di persone e le imprese individuali il patrimonio netto è considerato integrato con il patrimonio dei 
soci o del titolare e ridotto dei prelevamenti dei soci o del titolare; 

2. il rapporto tra oneri finanziari e fatturato non può risultare superiore al 5% con riferimento all’ultimo bilancio approvato.  
Le PMI che rientrano nella definizione di Imprenditore Agricolo Professionale – I.A.P. – ai sensi del d.lgs 99/04 e Imprenditore 
Ittico ai sensi del d.lgs. 226/01 e succ. modifiche ed integrazioni, devono rispettare almeno una di queste condizioni. 
1. La somma del finanziamento richiesto e del debito residuo relativo ai precedenti finanziamenti concessi o erogati all’impresa 

agricola, non superi il 50% del valore delle proprietà immobiliari dell’impresa; 
2. Il servizio complessivo del debito dell’impresa agricola non superi il 30% della produzione lorda vendibile riferita all’ultimo 

esercizio chiuso. 
SETTORI AMMISSIBILI Vedasi allegato Ateco 2002 disponibile sul sito www.fiditoscana.it. 

INVESTIMENTI 

AMMISSIBILI 

Investimenti, ancora da iniziare, per: 
• impianti solari termici destinati all’autoconsumo; 
• impianti solari fotovoltaici connessi alla rete di trasmissione, di potenza di picco compresa tra 1 kW e 100 kW; 
• impianti micro-eolici e mini-eolici, di potenza di picco non superiore a 250 kW; 
• impianti di riscaldamento e cogenerazione a biomasse di potenza nominale non superiore a 500 kW termici e 200 kW elettrici; 
• impianti micro-idroelettrici, di potenza di picco non superiore a 400 kW; 
• pompe per il sollevamento e il trasporto dell’acqua, alimentate esclusivamente dalla fonte solare fotovoltaica, quest’ultima 

corrispondente a una potenza nominale massima pari a 2.000 Watt, destinate all’utilizzo nelle proprie pertinenze; 
• impianti di illuminazione pubblica ad alta efficienza che utilizzano lampade a risparmio energetico, sistemi di alimentazione 

elettronica con telecontrollo e telegestione e/o lampioni fotovoltaici. 
• impianti centralizzati anche di tipo cogenerativo alimentati a gas naturale fino a 500 kW termici e 250 kW elettrici; 
• impianti per l’utilizzo del calore geotermico mediante pompe di calore anche senza prelievo di fluido. 

IMPORTO MASSIMO 

GARANTIBILE 

-Fino a  € 500.000 su finanziamenti di durata non inferiore ai 60 mesi. 
Nel caso di società di servizi energetici, l’importo massimo garantibile è fissato per singolo progetto di investimento purchè 
l’investimento stesso sia effettuato nell’interesse di Comuni, Province, Comunità montane, e Asl toscane, nonché a loro società, 
consorzi e società consortili costituiti anche unitamente ad altri soggetti pubblici o provati. 
-Fino a  € 60.000 su finanziamenti erogati a favore delle persone fisiche di durata non inferiore ai 18 mesi. 

NATURA E MISURA DELLA 

GARANZIA 

Garanzia a prima richiesta fino all’80% dell’operazione finanziaria.  

GARANZIE ACCESSORIE Non possono essere acquisite garanzie reali, bancarie o assicurative. 

TASSO DI INTERESSE 

Spread massimo sull’Euribor (se a tasso variabile) o sull’Irs (se a tasso fisso) stabilito con riferimento a 5 classi di merito di credito. 
 

Comuni, Province, Comunità montane, Aziende sanitarie locali, 
loro società, loro consorzi e società consortili: 
Spread massimo sull'Euribor o sull'IRS: 0,70 

 
Persone fisiche: 

Spread massimo sull'Euribor o sull'IRS: 1,00 
 

 

PMI,  Associazioni e 
Soc.Serv. Energetici 

Classe merito Spread max 

Ottimo  0,7 

Buono 0,8 

Discreto 1,0 

Sufficiente 1,2 

Mediocre 1,35 

COSTO DELLA GARANZIA 

A carico dell’impresa, 0,50% una tantum dell’importo erogato. 
Per le imprese non rientranti tra i codici Istat 2002 (vedasi allegato Ateco 2002 disponibile sul sito www.fiditoscana.it) e per le PMI 
che rientrano nella definizione di Imprenditore Agricolo Professionale – I.A.P. - ai sensi del d.lgs. 99/04 e Imprenditore Ittico ai 
sensi del d.lgs. 226/01 e succ. modifiche ed integrazioni, il costo della garanzia a carico dell’impresa è calcolato secondo i consueti 
parametri di Fidi Toscana S.p.A. 
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PROCEDURE 

• La richiesta di garanzia è presentata dall'impresa interessata, sull'apposito modulo con allegata la documentazione prevista 
scaricabile dal sito www.fiditoscana.it, contemporaneamente alla banca, a Fidi Toscana e alla Regione Toscana. 

• Nel caso di richiesta presentata dalle Società di Servizi Energetici, la documentazione suddetta dovrà essere intergrata da: 

o Copia dell’atto di convenzione con il soggetto pubblico per la realizzazione dell’intervento e relativa delibera di 
approvazione 

o Copia dello statuto. 
• Le garanzie sono deliberate dalla Regione Toscana, con proprio decreto, secondo l’ordine cronologico di ricezione e di 

completamento delle singole pratiche e previa istruttoria sulle caratteristiche tecniche dell’investimento.  
• Gli investimenti devono essere integralmente effettuati dalle PMI entro due anni dal decreto della Regione Toscana di 

ammissione alla garanzia. 
• Entro i tre mesi successivi all’erogazione a saldo, i soggetti finanziatori devono far arrivare a Fidi Toscana dichiarazione 

attestante la data di valuta dell’erogazione, l’importo erogato, la data di scadenza dell’ultima rata ed il tasso applicato 
all’operazione.  

 

 
 
 
 


